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NOTIZIARIO	N.	41																																																																																																									9	aprile	2024	

PEREQUAZIONE	DELLE	INDENNITÀ	DI	AMMINISTRAZIONE		
La	FLP	scrive	al	governo	per	sollecitare	il	DPCM		

A	distanza	di	un	anno	dall’approvazione	della	norma	che	ha	stanziato	55	milioni	di	euro	per	
proseguire	il	processo	di	perequazione	nell’ex	comparto	ministeri,	manca	ancora	il	decreto	
di	ripar>zione	delle	somme.	

Alleghiamo	 a	 questo	 no>ziario	 la	 nota	 inviata	 ieri	 dalla	 Segreteria	 generale	 FLP	 al	
SoDosegretario	 alla	 Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 Mantovano	 e	 ai	 Ministri	
dell’Economia	e	delle	Finanze	GiorgeI	e	della	Pubblica	Amministrazione	Zangrillo,	rela>va	
alla	 mancata	 predisposizione	 del	 DPCM	 di	 ripar>zione	 delle	 somme	 già	 stanziate	 per	
proseguire	sulla	strada	del	riequilibrio	delle	indennità	di	amministrazione.		

Riteniamo	infaI	che	a	distanza	di	circa	un	anno	dall’approvazione	della	norma	che	integra	
di	 55	milioni	 di	 euro	 il	 Fondo	 per	 la	 perequazione	 dell’indennità	 di	 amministrazione,	 sia	
necessario	dare	corso,	senza	ulteriore	indugio,	agli	aI	che	portano	alla	predisposizione	e	
alla	 soDoscrizione	 del	 DPCM	 di	 ripar>zione	 delle	 somme	 tra	 le	 Amministrazioni	 dell’ex	
comparto	Ministeri	che	ancora	soffrono	di	un	gap	retribu>vo	su	tale	is>tuto	contraDuale.		

La	decorrenza	prevista	dalla	norma	al	2023,	e	 l’imminente	apertura	delle	 traDa>ve	per	 il	
rinnovo	del	CCNL	delle	Funzioni	Centrali	2022-2024,	 rendono	tale	aDo	 fortemente	aDeso	
dalle	lavoratrici	e	dai	lavoratori	interessa>.		

Confermiamo	comunque	tuDa	la	nostra	aDenzione	affinché	non	si	ripetano	le	incongruenze	
del	DPCM	precedente,	il	quale	escluse	indebitamente	molte	ar>colazioni	dell’ex	comparto	
Ministeri	(vedi	ad	esempio	INL	e	ANPAL)	dalla	perequazione	e	ci	aIveremo	per	scongiurare	
ogni	ulteriore	ritardo	di	tempo.		

A	cura	della	Federazione	FLP
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Prot.n.0362/FLP2024   Roma, 8 aprile 2024 

 
 

Al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 
Alfredo Mantovano 

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 
Giancarlo Giorgetti 

 
Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 

Paolo Zangrillo 
 
 
 

Oggetto: perequazione Indennità di amministrazione Ministeri. Richiesta predisposizione DPCM. 

 

Come è noto l'articolo 19 «Disposizioni in materia di trattamenti accessori», comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge n. 44 del 2023 recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche», convertito dalla legge 21 giugno 2023 n. 74, ha previsto 
che: «Al fine di omogeneizzare i trattamenti accessori del personale del comparto ministeri, il fondo di cui 
all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, è incrementato di 55 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234»; 

Le risorse del fondo previsto dall’art.1 comma 143 della legge 30 dicembre 2021 sono destinate, nella misura 
del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle indennità di amministrazione del personale 
appartenente alle aree professionali dei Ministeri al fine di ridurne il differenziale e, per la restante parte, 
all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato delle medesime amministrazioni. 

E’ evidente come l’applicazione di tale norma sia essenziale per proseguire l’operazione di armonizzazione 
delle attuali indennità di amministrazione, riconoscendo pari dignità al personale, scongiurando da una parte 
l’esodo dalle sedi meno pagate, e dall’altra la mancata copertura dei posti messi a concorso, a causa delle 
scarsa attrattività di quelle Amministrazioni. 

Considerato il tempo trascorso, e l’imminente apertura dalle trattative per il rinnovo del CCNL delle Funzioni 
Centrali 2022/2024 che potrà recepire in tale sede tali maggiorazioni già finanziate, si chiede che vengano 
adottate tutte le iniziative necessarie al fine di addivenire con urgenza all’emanazione del DPCM di 
ripartizione delle somme. 

           Il Segretario Generale 
   Marco Carlomagno   


